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PARTE LA SFIDA DELLA FONDAZIONE

Università, una regia comune
per Trieste, Udine e Sissa

TRIESTE «Ho lancia-
to l’idea di una Fonda-
zione tra le Università
di Trieste e Udine e la
Sissa perché sono con-
vinta che una regia co-
mune sia indispensabi-
le per salvaguardare e
migliorare l’offerta for-
mativa globale regiona-
le». Alessia Rosolen,
assessore regionale,
esclude forzature o
diktat. Al contempo,
però, non molla l’idea
di una Fondazione che
metta in rete il siste-
ma universitario.
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Una Fondazione tra Università, parte la sfida
La Regione sta lavorando a una cabina di regia comune per Trieste, Udine e la Sissa

di ROBERTA GIANI

TRIESTE «Ho lanciato
l’idea di una Fondazione
tra le Università di Trie-
ste e Udine e la Sissa per-
ché sono convinta che
una regia comune sia indi-
spensabile per salvaguar-
dare e migliorare l’offerta
formativa globale del
Friuli Venezia Giulia. Ma
non esiste uno strumento
giuridico precostituito,
men che meno un proget-
to definito». Alessia Roso-
len, assessore regionale
con delega all’Università,
esclude forzature o diktat.
Al contempo, però, non
molla: l’idea di una Fon-
dazione anzi, meglio, di
un «soggetto terzo» che
metta in rete il sistema
universitario, combatten-
do doppioni o dispersioni
di risorse e inseguendo
l’eccellenza, va studiata.
Approfondita. Perseguita.
AL LAVORO La sfida è as-
sai complessa: dubbi, per-
plessità, resistenze e timo-
ri non mancano. A Udine,
innanzitutto, ma non solo.
Ma quella sfida è ormai
entrata nel vivo: gli uffici
regionali stanno già lavo-
rando all’ipotesi. Certo,
come ribadisce Rosolen,
«non esiste un business
plan». Esiste, però, una
raccolta in corso di dati,
informazioni, proposte, va-
lutazioni. Ed esiste anche
un gruppo di lavoro che
già unisce i funzionari del-
la Regione e i delegati del-
le Università: quel grup-
po, precisa l’assessore,
non si occupa dell’«ipote-
si Fondazione» bensì del
fondo globale che dovreb-
be accorpare le risorse re-
gionali destinate alle Uni-
versità di Trieste e Udine
e ai due conservatori, nel
rispetto di una decisione
assunta già nella passata
legislatura. «Ma quel grup-
po - fanno notare nel mon-
do accademico - sta racco-

gliendo, per la prima vol-
ta, numerosi dati sull’of-
ferta universitaria com-
plessiva. E i dati, si sa, so-
no la precondizione per
qualsiasi progetto».
GLI OSTACOLI Eppure,
nonostante il lavoro in at-
to a livello regionale, l’esi-
to della sfida non è sconta-
to. Gli ostacoli sono molte-
plici e Rosolen ne ha già
avuto più di un assaggio.
Quando ha ipotizzato per
la prima volta una Fonda-
zione tra le Università del
Friuli Venezia Giulia, ad
esempio, ha registrato le
aperture del rettore Fran-
cesco Peroni e del diretto-
re della Sissa Stefano Fan-
toni, ma ha dovuto veder-
sela con le «barricate» di
Udine. Dagli autonomisti
ai leghisti, passando per
il mondo accademico, c’è
stato uno sbarramento:
«No a una Fondazione
che consegnerebbe l’Uni-
versità friulana nelle ma-
ni dei politici regionali os-
sia di Trieste» hanno sin-
tetizzato, ancora in estate,
un gruppo di friulanisti e
friulani di spicco, dichia-
randosi pronti a scendere
in piazza.
L’ITER Rosolen, però, re-
spinge le accuse. E difen-
de la sua idea: «Le Univer-
sità di Trieste e Udine so-
no due risorse preziosissi-
me. Ma, in un Friuli Vene-
zia Giulia piccolo e sem-
pre più vecchio, con i fi-
nanziamenti nazionali in
calo, o le due Università
riescono a fare sistema o
rischiano la perdita di at-
trattività e il declino». Da
qui l’idea della Fondazio-
ne, appunto. Fondazione
di servizio: «Ma, lo ripeto,
non sono innamorata di
questo strumento giuridi-

co che Romano Prodi, per
primo, ipotizzò. Sono inve-
ce convinta della necessi-
tà di un soggetto terzo che
non intacchi minimamen-
te l’autonomia delle Uni-
versità ma le aiuti a inse-
guire l’eccellenza dell’of-
ferta formativa complessi-
va. Come? Attraverso una
regia comune che, sinora,
non c’è stata». Gli esempi,
sul territorio, non manca-
no e vanno dai doppioni
di corsi e facoltà di laurea
sino alle due mense uni-
versitarie di Gorizia.
I PARTNER Nel nuovo
soggetto - che dovrebbe
anche raccogliere fondi
aggiuntivi - potrebbero en-
trare la Regione, i consor-
zi universitari, i conserva-
tori, le associazioni degli
imprenditori... «Ma, insi-
sto, non c’è niente di defi-
nito. L’unica cosa certa -
continua Rosolen - è che
la Regione non ha mai
pensato di imporre qual-
cosa alle due Università.
Si è semplicemente mes-
sa a disposizione, avan-
zando una proposta, invi-
tando gli atenei al con-
fronto. Strada su cui inten-
do proseguire».
I RETTORI Le reazioni?
Ufficialmente, negli am-
bienti accademici, preva-
le grande prudenza sulla
Fondazione. Il rettore di
Trieste fa capire che una
sinergia è più che auspica-
bile: «Ma, da giurista, non
mi attacco a uno specifico
strumento giuridico in
quanto so bene che le nor-
me non sono fini, ma mez-
zi utili a organizzare al
meglio un sistema. Guar-
do all’obiettivo: noi - affer-
ma Peroni - dobbiamo tu-
telare la qualità del siste-
ma universitario regiona-
le e di quello che può of-
frire ai giovani, tanto più

in un momento di grave
difficoltà finanziaria, or-
ganizzando al meglio le ri-
sorse dei tre atenei». Il
rettore di Udine, a sua vol-
ta, non chiude porte:
«L’ipotesi di una Fonda-
zione va studiata e appro-
fondita nei suoi piani di
sviluppo e nei suoi obietti-
vi di risultato. Procedure
e modalità operative, dun-
que, devono essere molto
chiare. Quello che conta,
in particolare, è definire
l’impatto dei finanziamen-
ti per i due atenei, finan-
ziamenti che devono natu-
ralmente ampliarsi».
LO STUDIO E il tam tam
che vuole Udine assoluta-
mente ostile? Compagno
non ci sta: «Né preclusio-
ni né pregiudizi. E nem-
meno posizioni attendi-
ste. Ci siamo già messi al
lavoro per approfondire il
tema e capire vantaggi e
svantaggi. Ho dato forma-
le incarico al nucleo di va-
lutazione dell’Università
di Udine di studiare l’ipo-
tesi Fondazione, e il nu-
cleo stesso riferirà l’esito
dell’approfondimento nel
prossimo Senato accade-
mico, a metà ottobre».

(ha collaborato
Marco Ballico)

ISTRUZIONE
IL FUTURO DEGLI ATENEI

Al via la raccolta di dati e ipotesi progettuali ma non mancano le perplessità
La Rosolen: «L’autonomia non si tocca, vogliamo solo migliorare l’offerta»
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